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  LA FOLLIA DEL NAZISMO




  •Fondazione del partito politico: L'8 agosto 1920, con il nome ufficiale di Nazionalsozialistische Deutsche Arbeiter Partei (NSDAP), a Monaco di Baviera, Germania. Esisteva con il nome di Deutsche Arbeiter Partei (DAP) dal gennaio 1919.




  •Personalità emblematiche:




  °Anton Drexler (1884-1942): fondatore dell'embrione del partito nazista, il DAP (Partito Tedesco dei Lavoratori), e primo presidente del NSDAP.




  °Adolf Hitler (1889-1945): leader del partito nazista dal 1921, capo della Germania dal gennaio 1933 con i titoli di Cancelliere e poi di Führer ("capo").




  °Heinrich Himmler (1900-1945): Ministro degli Interni del Terzo Reich, fu anche capo delle SS, la guardia personale di Hitler. Mise in atto la "Soluzione Finale" o sterminio degli ebrei d'Europa.




  °Joseph Goebbels (1897-1945): Ministro dell'Educazione del Popolo e della Propaganda, fu uno dei più potenti dignitari del regime nazista.




  °Adolf Eichmann (1906-1962): ufficiale delle SS e alto funzionario del Terzo Reich, fu uno dei principali attori della logistica della "Soluzione Finale".




  °Klaus Barbie (1913-1991): ufficiale delle SS, membro della Gestapo e responsabile della deportazione di molte persone fin dall'inizio della guerra. Nel 1942 fu promosso a capo della Gestapo di Lione, posizione che gli valse il soprannome di "macellaio di Lione".




  •Concetti chiave:




  °Regime totalitario: il NSDAP è l'unico partito politico consentito nella Germania nazista.




  °Ideologia razzista, antisemita e ultranazionalista di estrema destra, che ha portato all'attuazione del più grande genocidio del XX secolo.




  °Sostegno ai membri fin dalla prima infanzia, attraverso movimenti come la Gioventù hitleriana e organizzazioni militari e paramilitari.




  Movimento politico contestato, il nazismo evoca per sempre la follia omicida e la mostruosità distruttiva di un'ideologia profondamente razzista e antisemita. Di questo movimento politico tedesco la storia ricorda soprattutto il suo protagonista, Adolf Hitler, e il suo partito unico, lo strumento con cui attuò i suoi ideali ultranazionalisti: il NSDAP, o "Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi".




  Dal 1918 in poi, nell'Europa tra le due guerre, i leader carismatici sedussero le folle indebolite. I movimenti politici flirtavano con gli estremi: il fascismo nell'Italia di Mussolini, il comunismo radicale nella Russia leninista e poi stalinista... In una Germania ferita dalla sconfitta del 1918, umiliata fino al midollo dal Trattato di Versailles, la breccia era aperta per l'irruzione delle idee più rivoluzionarie e agitanti. I tedeschi avevano bisogno di speranza, di cambiamenti sociali e di stabilità economica, e il Partito dei Lavoratori Tedeschi (DAP, che presto si sarebbe chiamato "Nazionalsocialista") prometteva di portarli. Nuove e fresche, un passato umiliante gettato via, queste erano le promesse fatte al popolo tedesco.




  Sostenuta da scritti inequivocabili, la dottrina nazionalsocialista traeva le sue risorse dallo spirito distruttivo e vendicativo dei suoi leader, al servizio del desiderio di una razza "pura", di una nazione uniforme e di una politica che si sostituisse alla religione.




  Il nazismo, la follia di uomini spinti al limite, il desiderio di grandezza e di piena potenza, lascerà alla fine solo l'orrore del più terribile genocidio del XX secolo.




  L'IDEOLOGIA DEL NAZISMO




  UN IDEALE TOTALITARIO




  L'obiettivo primario del nazismo, che è ciò che lo rende così speciale, è soprattutto quello di diventare un regime totalitario, cioè capace di controllare totalmente il popolo tedesco nelle sue azioni e nei suoi pensieri. Le masse devono imperativamente conformarsi ai princìpi voluti dal regime:




  •una devozione smisurata al partito unico;




  •l'epurazione della popolazione da tutte le categorie di persone considerate impure (zingari, ebrei, slavi, neri, disabili mentali e fisici, omosessuali, oppositori politici);




  •forte opposizione al cristianesimo, con il partito che si afferma come nuova "religione di Stato".




  Un ideale totalitario definito, in breve, dal desiderio di creare un popolo perfetto, al di sopra di tutti gli altri, destinato a durare nel futuro grazie alle sue capacità superiori. Infine, l'idea molto forte di uno "spazio vitale" tedesco (Liebensbraum), favorevole all'espansione territoriale, avrebbe portato alla colonizzazione delle terre dell'Europa orientale.




  IL DESIDERIO DI CREARE UNA "RAZZA PURA"




  Il principio stesso del regime nazista, così come inteso dai suoi leader, in particolare da Adolf Hitler, si basa sull'idea di una nazione tedesca "pura", cioè libera da tutti gli individui considerati inadatti a contribuire allo sviluppo della Patria. Il futuro dittatore espresse molto presto i suoi ideali razziali in un libro edificante, Mein Kampf ("La mia lotta"), scritto nel 1924 mentre era in prigione dopo il fallito tentativo di prendere il potere nel putsch di Monaco (8 novembre 1923). In esso Hitler esponeva la sua concezione della razza perfetta, la razza ariana, superiore per capacità intellettuali e aspetto fisico, dedita anima e corpo alla Nazione. Egli mutuò dalle teorie pseudo-mediche in voga dalla fine del XIX secolo una classificazione delle razze umane, ammettendo una gerarchia tra le "razze buone" e le altre, quelle destinate a essere educate (i latini), ridotte in schiavitù (i neri in particolare) o semplicemente sterminate (gli ebrei e gli zingari). Hitler fu categorico: l'ariano tipico deve avere la pelle bianca, i lineamenti del viso fini (fisionomia nordica), una corporatura atletica e non deve essere menomato da alcun handicap fisico o mentale. Il suo aspetto deve dare un'impressione di forza e salute, il Mannesideal (ideale di virilità).




  Dal 1933 e dall'avvento del Terzo Reich, questo aspetto eminentemente razzista dell'ideologia nazista fu sistematicamente inculcato ai bambini tedeschi. Nelle scuole si usavano rozze caricature per distinguere i "buoni ariani" dai presunti fisici poco attraenti delle popolazioni nere, ebree e nordafricane. Con l'aiuto di tabelle di misurazione morfologica, gli alunni hanno misurato la lunghezza del loro naso o la distanza tra gli occhi dei loro compagni di classe: un argomento "scientifico" per confermare la teoria.




  La convinzione di una razza germanica superiore e l'imperativo di preservarla da mescolanze e miscegenazioni erano alla base della pretesa del regime nazista di sradicare intere categorie della popolazione.
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          I LEBENSBORN, ASILI NIDO DEL REGIME
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